
Aìino VIII N. 192 -~ · Udine, Vonordt-Sabato 28-29 Ago~~ 1886_..:_ ______________ · ·_A_bb_o_ria_ln_e_tit_ò_P_o_sta_· _i;_·~_· 

Prezzo di Associazione l 
O&ao ~SI•:§~?~ ~ ~·11' '. . CII t-.~ .. t' Jbteroa.eilO •••••• L •. ma 

Id. •em.e,uo • • • • • ~ 7 , 
~ ~èlttO • •,• • ., 9 

Prezzo per le .inserzioni 

.n. 

' .· , 'D Noi. cbrp~. 4_• .• 1. g.I orn~lo p.et.ogDI riga o spazio di, riRa. o&nt. po. -
' tn torta plìgin", dop6 la. fltma 

l ' d'el ìgerente, nent.'20, ...._In qnuta 
, ' , , ')l~~ogin& c~nt. }0. , : 

· Por gli nvvlst, d.p~n# ~~ fanno 
· rlbMIJ\ dl· prJuo. . --·-·-. 

:Le AuooliUdonl non dlsdolh ti 
lntttidouo rinnovate. 

'lln• copia In tutto n ... Bilo oen• 
tulmll. GIORNALE. RELIGIOSO-POLITlCO-SCIENTIFICO~ceMMERCIALE 

BI pllbbUoà·tuttll glornl·lronne 
l festlvi. J.... :( m~~oacrlttl, nQn si 
natltuiaoono. -~~tere e pieahi 

, JJ.on affr~oatl 11 reapl#gQJlo. 

tizie · se~ rete' giungono ai liberali. Cosi 
esso seme nel suo numero 6967' accen-, 
nando J!.l . ministero delle finanze:' 
· " Quello delle · l!na.nze sa, ad e~empio, 

IJ,Osservtifore Romano scrive: . ·,· o proò~bi(mente per prova, che. la. circp­
Se è vero· ciò che dicono eertLgio~nali, ' .,hid anche segrete a.gli mt~ndentt sono 

le. supreme autorità. d~vre)>bero pr~so le. . ~edcolqse1 ,,p0rchè, possotto d1ven~re pup~ 
n~~e~r~~:,provvidenz~ p~r .impecrire: ,che .. bliche, gra.~ie alla sta.mpa • curiosa, e pat­
gh in1pi~gat!,dell~ ,tnarfqa e;deVa gp~rra., tegola •' Come fare~ Qui si v·~dec!'.eecek 
sl aee.ostmo 'al gtotnahsmo .e ne façctano lenza del metodo. Da . Roma parte nn' 
it111elltioré. RtÙliLti i buoi 'si chiude la ispettore superiore' e· verbalmente :ordiqa 

-. 

· 'stà.jla. 'La precauzione· nqndimeno Jìuò ser-, agli intendenti dladoperarsi per rendere , 
vjre all'. avvenire, o. noi ,ne siamo; còntentl, avvertiti, senza lettera, gli agenti delle 
pèrchè m' tal nìodo )/lt'l . non st avranno imposto che abbiano a. fare gli aumenti, 
pretesti per fare crocta.te ' contro i cleri- riservandosi a prendere misure discipli-

.. cali, eroctate veramente indetta, in mala. nari per chi. non intendesse di ubbidire "' 
fede, 'perchè i ,clericali - messi in di- Si vede davvero l'eccellenza del metodo 

·. sparte individui ignoti e d' ignotll; . origine segnito dal Secolo il quale rallegrasi c 
- non, hanno mai , sognato d'insinuarsi " hè l' d· · l' d 1 · · 
qua e là. nei ·-pubblici uffizi pè_r avere i goue, pere g 1 or In! se,qre 1 ~ !J!Wl· 

stro non possono awvare. a destmazwne. 
segreti della. politica, e dèlle armi e' mnn· Qui non trattasi di clericali, ma di un fo· 

, darli all'estero. I più fanatici nel gridare glio liberalissimo, ond~ è che sui liberali 
contro i clericali, partendo da.l fatto iso•, s' ha a vigilare e non sugli altri. 
lato del signor des Dorides, collaboratore 
del Fanfutla, dell' Italie e del Courrier Se poi è varò ciò che narra il Secolo, 
'd'llatie~ f(lgli liberali, sono la Gazzetta' saremmo ad un caso molto più ~ra.ve che 
det. Popòlo di 'l'orino, organo della con- non sia quello dei fratelli V ecc h t; il caso 
sorteriailòcale, o Jl &colò di ·MUa.no. cioè di un.: ministro che, essendo circeo-

La. Gazzetta torines~ ~bbe una volta dato dal tradimento, o, dall'infedeltà, non 
per collaboratore il . signor,. ,Luciani, ora può pii& in11ndara ordini scritti, ma è co· 
in· galera come assassino'; ma niuoo ha stretto a )llandare gli ordini verbalmente. 
niai pensato di generalir.zare e, dì esten· per mezr.o d'un ispettore con grave di· 
dere ad altri la rispons11bilità del Luciani. sturbo ]ler l' ammioistra~ione, con ~rave 
Parendoei còsì strana ed originale la tak spesa per l'erario. E con ciò il ,fo~ho li· 
tica del generalizzare, noi . siamo indotti berale non urla contro gli impiega~t infidi 
a credere che . gridasi contro. i clericali, e propalatori come farebbe contro i c le­
per creare confusione e disviare gli occhi ricali, ma nrla contro il' ministro e loda 
dai veri colpevoli e da~lì impiegati gior- i manca tori dì . fede! Dal che BJ?pare la 
nalistì espressamente tncaricati di colll· necessità. di usare rigore contro gh imJ?ìe­
battere. i clericali. Ora che sì hanno con- gati tutti, dediti lllle ~azzette, senza dtffe· 
seguenze nòn belle, si vuole . p~ov~edere ren~a di ministero o d uffizio. 
contro gli impiegatt giornalisti; ma. non , , Qnando 'llegli > • impieghi ·liberàli sarà 
basfa COlJ?ire quelli delta m11rina e della • ·portata questà tangente di moralità.,. tnaU· 
guerra, bts<igna · prendere· misure rigorose cherà. ai corrispondenti esteri l'occasion~ 
contro gli . iin)/iegati tutti scrib!lcchianti, di pescare, e anche nei liberali ·cesserà la 
qualunque sia tl dicastero cui apparteu- brutta usanza di fare tèntativi ~er iritro­
goao. dtma nel ·Vaticano occhi pagati nel fine. 

Il Serolo, come dicemmo, strepita con- di vedere e riferire .... la qualcosa ·è tànto. 
tro i clericali e li addita al furore della. indegna; quanto quella relativa alla Spezia 
piazza, come cercatori di segrete notizie; che sollevò tàntì rumori a destra e a si· 
ma poi gongola di gioia quandl) le no- nistra. · 

li 

• """:"":; • '• - • . '1;'- • . • . , I ~uperiori SI\ nn~ t,ut'?. e h~nno sei!' p re 
A propos1to d t ,1mpteg~tt, gt~rnahatt, è' 'tollerato, se pute non hallo q Jpcoràg~ato; 

s~to osse~vato, chQ, altre volte .. st è parlato ond'è eho l'esfstétizà deH'impi~gat~·gwrn~~:· 
dt(\qe~~o. tuc?nve~te~te, m11-,~em,pre IDV!ln<>; lis~ ~. pubbhC!!Ulente ,e uiJ?.ctl\l,nwnte .. rt­
a~m gh. 1mptegatt g1or!lahstt ptù, al~a le·, copo.sc!uta1 èopèor:endo al. 'g,Rrnahs!DO}m· 
va_ NU. o la. .tes.ta, _,dopo che qu.arcuno h _volle .piegatt det nìtstert1 del Senato, d. _ella Ca-
C?lPite e. più alta ,levarono l'testa percbè meta, dai n'tttnicipti. · · · , ' ' , 
S~ ,sel)tono prote.tt! d.a _alte tn~uenze :che .. IJ,'A8sociazione. d~lta staf!ipa ~ co01p07 
r!Sted,ono nel mtntstero medestmo . o . che sta per nove d_ ecum d'impiegati pllr·. cm 
P11pi s.iedettedr91·1, ,, . . t . 

1 
.. t . è non .c'è .nessun ì~inJstero in ordine ~/J.Ile_ sta 

, ~~ ptag~ . .e .tmptega o-g10r~a ts 11 , ' classe dt glor~:~ahs!J .. ·. . . , , • 
ttl\t\ca, e ort~m.a., d,al pa~l11men~rtsmo: c~e . , Sono sènzt\ fine· gli inconvenienti che si 
è il pad~e dt ~utte,Je. ~orruziom. · ;N,el par-. 'lianno a; deplorare nja l'autorità li shbisce 
Jall}entartsllJorl miptstn vanno e vengono;. e tace. ·· .· · ' 
.0s,q1, però 'atna.1Jò' restare a In : e~per · N · r · lfi· · · t · ·l'b · t 
re$ta.re,.s! servono'de~ti impie~a · esuni. , .eq~ubb 1c.1 u ~~, eu rata ' .. ~rllm~n o 
poHai' scrivere t~ttere 0 arttq' Ili lode. l abttndine d1 .vender~ le ~ottzt.e,, s.t h~ 
e. di ~~~mirazioùe.>L',in;tpie!l'ato G :e incen~a ques.to: che ~alv.olta st vendQno pottzte d~ 

.muustro come gtornahstà., 81 dà arta spe,ctale gravttiì che possono dafe pregiu 
'riot}l .e più non si curu. .• del dovere, dtzw al governo ed alla pob!fca dello 

15 che il ministro è obbligato a pro- Stato. . . . . . . 
rto. Qu~t!Wo' J?Oi il ministro protettore . Per q~a~to not posstamo: rtc~rdare è. s_olo 

e, l'impw~-gtornalist~ scngliasi contro ti. ftt .tmm~tro. Lanza che proi~l.;. ag!t tm· 
il \ministro nuoVO ''flllla, speranza che torni ptegat!. SUOI. dt ~t~en~ere· al gtornaltslpo j 
i1 1~ninistro veechto: ma glt altrt jllllntstn ebbero sempre 1dee 
. \E qui incomincia. lo scandalo,' poicbè .si oppost~. . . . . 

hà: un singolare fenomeno d'indisctplina in Se, tu sostanza, ue1 pub~ltm uflizt, ~on 
ciò:', che il piccolo impiegato pii1iblica- fosse pe~t~ess~ c?n s~lenmt~ 1\lo ven~t~ 
ment~ insulta il superiore senza che nes- delle not1r-te aL .gwrnalt ed at. g19r~ahstt, 
s'uno parli. Di impiegati-giornalisti che. u~lla ma,t sarebbe avvenuto. dt . stnt~tço e 
pubblicamente. gridino contro i .loro 'mini·. d! clamo.roso, Nel ~aso . pyat1co t l .clamore. 
str·'i~·~."n attesa. cli.'e veng.!lno i jiìinistri .• del. V!nce )a sostanza; m ogm modo n.on .è. su~ 
cuo se ne lm un11 . turba infinita la ptccol~ che deve cader. 111: c,olpa1 benst. sm 
q li~ declama dapertuttp che, fu_ ori .. dluf. ,qrosst, che se!llpre permtsero Ctò .. che .. per-
tizia; l'impiegato è cittadino e p,llo fare mettere non s1 poteva. ,_, ,, 
tuttÒ quello che vuole e anche t~arr.e.p.ro-· 
fitto, delle noti~ie che conoscé per ,v~~! e. 

Me~e da banda le O'rigini deU'inconve­
niel\tei: st~ il. fatt~ c_~e v'è _uni\. turba~i,m·. 
ma• ·d'ttnpl!l:i,lljt, 1 qualt cercano. til!ll · 

' giornalismo un supplémento al!~ loro pag!" 
di tra"et, supplemento che talvolta supera 
la paga stessa. 
. La categoria degli impiegati-giornalisti 
si di vide in classi di versa : r'è lo articoli­
sta, il corrispondente, il reporlm•, · il cro­
nista e vi-è anche qullg!i.che; non sapendo · 
scrivere; si: liniita a·· ft1re il· commercio 
delle notizie vendendole a tre soldi per 
riga. 

Gentilezze francesi all' lt_alia 

p Fi,qaro di Parigi.: -del 26 &gosto, 
scrive quanto segue : , , 

• Avvertiamo i nostri .lettori di non 
mandare per ora in Italia veruim cosa. di 
valore, qualunque essa sia,· Tutte le let­
tere che, .dalla Francia,, arrivano al'.èonline 
italiaùo, vi sono tempestatè di colri di 
coltello ed immerso in un liquido qualttn· 
que. Uno dei nost:l'i uuiici, che abitil· in 
Italia1• ricevette dallà sua famiglia una fo· 
tograTia, che gli addetti alle poste italiane 

- Ma è proprio gente da trivio quella sonno! ma viva sempre l'allegria, viva la ciar il sangue, prima che il principale ~ar!aÌise 
che. pratica Andrea? repubb.lica l . · ·· ·, di più, già avea compreso che fra'i'capòrlòni 

l Fi[li dell' ouoraio 
Hòmauzo Popolar~. 

. DI 

G. D .. A.(") 

- E'Io dubitate! Se va bene è un mi· Maddalena .inorridl ; quel grido sedizioso 'eravi il fratello," e purtroppo. sarebbol' ,stillo 
racolo. Tutte le osterie rigurgitano, gli le approndeva Om!li quali fossero gl' inten- licenziato anche lut. ' ' '· · "' ,,, ., 
ubrinchl sono per ogni dove. Tristi conse· dimenti 41: quegli iniqui che avevano cor· - E' una misura .radicale· ma rlléritata, 
guenze di più tristi principii: Ora tutta rotto Andrea. · , di!!Se il padrone. E non .,so èhe'tfarvi !io, 
questa gente sciala allegramente· tutta la Non volli\, oo·m~ ben,disse Giovanni, com- ·c~ro•G.iovanni, s!l disgr(l.ziatilmente.tra co-

. paga, ricevuta:; .verso giove di la' fame ai prometter la ·sua· dignità In quel ·momento .loro evvi a!Jche. vostro, fratello. , . 
farà sentire e allora non so che cosa ac· ID cui og!l\.ritnprovero,ogni.esortazionesa- ::.. Ma sarà. uno s~agliQ.:.' non so". bai· 
cadrà.. . rebbe stata' inutlle davvero non ès!lerido 

8
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1
ta
1
• 'oycach:i

1
.l. pover,o giqvane éon !~ l~orirìte 

, ~~Mio Dio l alla vostra mercè affido il Andrea in.: pieno conosoiin\mto' 'di ·sue fa~ g 
, miq povero 1ìgllo i voi solo potete salva~lo. coltà mentah. . . · - No 1 ne ho lit pr<lvè s.iciire ... ; cre'de. telo. 

- L'ora è taraa, soggiunae Giovanni ed , .Quindj, ore~è. meglio .di, ritirarsi e per - Compatitelo, è giovane ed ine$perto. 
io, sono. molto, affaticato per le ricevute ,tutto il ,reeto.di quella. notte non ohi)lee --:-Voi lo·,scusate a torto. 'Egli sr'unisce 

Oadde. la notte •. La città era tutta in . eiÌ!oZioni, ·Non pt)sso più ,reggere credetelo. occhio, pemgre r,ipensando alle tristezze de) a coloro .che, sobillano ·gli. operni ·per. i nei· 
movl'mento causa 1• ·moltl••t'm1· op·era!' sct'o· Perèiò vado a lde~t1o. M dd 

1
. presente e ell'avveXniXre

1
. · tar)i .'~~olla•, ripellione1 rispose il signòr M ... 

· , •• · -.N o l atten 1. disse a !l ena. . , . amaramente. . . 
peraùti che .. cantavano .. ,&. ggirandosi !l g. ruppi _...·Ma perch61 ·· · · · Dopo tre giorni di sciopero una commis~ · Giovanni Si tacque.·· ·. . · · 
per le ',yie, gli sbocchi (Ielle quali eran.custo· ·:- Aspetta tuo fratello. siona di op,er11i ·ai recò dal sig. M ... 'per - E ditemi, soggiunee il <'eig, 'M.:: voi 
ili ti ·da gUardie e carapjnieri. Le donne,'ri· .. : ._ Non posso:: scusate mi; madre mia, ma esporre.,_,.. a nome di tutti - ciò ohe vola· che siete onesto e. le!lle, e mi 'consigliaste, 
entravano 'frettolose in ·casa, .per ·,t.lina ,di in tutto vi obbedire! fuorchè in questo; !.a 'van<ir Fu natuvalmente respinta; e :le· persone se v:el ricordate, a sbarazzare il, mio labota· 
venir molestate dagli ubriachi che già appa· . mia dignità non mel consente ·perchè An- che la componevano, : quasi tutte canaglia, torio .dUutti .c. olo_r, o. c.h' .erano . eviden.te .p.e· rivano qua e' là. Ariclte · 'nella strada ove . 
abitava Maddalena si udivàno voci rauche drea tornerà .. ubriaco.. uscirono mh:tacciap.do,. talchè l'autorità do· ricolo alla sua. tranquillità, ditemi voi,,.non 

Maddalena mandò un urlo di dolore nè ve'tte prqpè.dere a pqovi arresti,· · : . ·ho ·fatto behisshilo ad agire cosi l .· · · 
di· avvinazzati, e frotte d'operai andavano e : più ·ardi supplicare il fi•1liuolo il quale au· Lo sciopero si prolun~ò .una .s. ett. imana e - Siouramehte. : e .benchè vegg11' .pur· .. venivano o11ntando sconcia canzoni. t 1 o dò 1 t 'l , M d' d · · • · 1· bb l'assarono, due ore. .. Giovanni ritornò gura a a. buona notte se ne an a et o. 1 stg. ... 1e e prova i sa~~1a 1ermezza e troppo come tra' qtt<il cota i a iate.co·m· 
verso le dieci ... ma. eolo ! Andrea intanto non r1i~rnav1a. d. N di disprez.~ alle minacce er settarii. In· preso' anche mio fratello, ' pure non , posso 
· · Passò la mezzanòtte, una, e ue.: o n tanto vllru 1operai,' spinti dalle sollecitaziOni che approvare, H :vostro operato. . . ... 
. L'aspetto del buon giovane era agitatis- è a credersi quanto soffri Maddalena. Verso . di Giovanni, cominciarono. a •far. senno. In -· Ottil]lo giovane, qqanto :vi 1\miUiro, 

Slmo. , ' le tre finalmente si udl nella via un suon breve un· centinaio di essi· si trovò d'accordo .- E credete _a me, prosegld Giovaimi, · - Quel che SUjlponeva avvenne, diss'egli, d' · ti h d p · 1 d' 't L 1 l' · d h · · 1 d' .. ' · prima· che la mailt:e gli avesse domandato 1·voc1 oc e,· e· i canzonacce. 01 sent · trl ornare.& avoro,.e al m omani stesso . c e'mt dlsptace moto 1 pm per'mia'madre. 
notizie. Anurea è in una. tavernaocia con sbattere il portone di casa, e salire pian avrebbero ricominciato la loro opera nella· che per Jm. , · · ' 

t t. d' .. · . , b piano le sc.ale.- · officina. . · · ...,; Povera donna l Ja;cqmpiango davvero. 
una. ren ma amwl ... e mangtano e e-, Finalmente Andrea tutto rosso in volto, JS'onè e, !\ascriversi il livore, la rabbia - Voi potete consola~la. :Siate clemente. 
vo~ ~~:e ~~f'Ji~~s~i? · · . . . barcollante, proprio ubriaco com~arve sulla de1 mascalzoni. S'.imprecava, si malediva . -;-,Non è ,pq~sibile, amicp mio, ~!,meno 

_ Ohe volevate , ch' .io ~li dicessi • Mi soglia ed esclamò, stralnna,ndo gli occhi : contro Giovanni speciillmente, cui dovevasi per ora, , . · . .. . . 
t 1 Il , 1 fl · --'- Oh! oh l bèlla.l siete sempre alzata .... , quel fatto .. Egli polio si curava .di color(), · ~ Ma possd sperare un poco ... fra qual-

aocos a ,a 11 tavola per parare a mio ra.· non avete sonno ... io·ne ho tanto! ma che ed energi'camente proseguiva !ti· missione ·c. h~. tetitpo'tilmeno:-Dil.temi la.lie.tas'pèran~a tello, ma. fili · accolto da un B\lbbuglio. tale · t 1 F' r d' · · i 1 • t I b bb 1 · di urli, di .risa. t.e,' di schern. 1· ch.e 'mi venne ' diverttmen o· tg l l cam, còme ·g uocano. m. rapresa. u reve lo sciopero e e ter•. che ·un giorno eg i ·possa essere rtammesso. 
bb ma non me la·fanno a' me ... sentite! . mme. . . . -Sta in lui.· Se cangera vita, ·sà'yoi, 

tanta ra la da ~offocare, e p~r evitare una E si battè con le ma'ni' 1a giacca per Il sig. M ... ebbe grandi parole di elogio della cui sincerità non dubito minimamente, 
scena triste, pel bene vostro, pel mio onore ... : mos.trare che avea, guadagnato ar giuoco. verso il nostro protagonista oui si doveva.: . potrete . assicurarmi esser,. egli. r,itornato a (e qui la voce di Giovanni tremò) mi oòn· · f · · d' M d 1 1 t · ò te ò 
venne allontanarmi subito da·qnelluogo. ·-'-'Figlio, a senno ... ve t ... esclamò a • a .sa u are. reaz~one prodo~tast: per gli. l sentimet:tti lljigl!ori,)o. riammet r. . . 

dalena.,pietoaamente. . , ' nottficò la. rlsoluztone presa dtnon rtammet.· ---: Oh!. graz1e,, s1ate benedetto l l'lspose 
' , ·- Ah l co111inciate. a far , la predica J, non tere i promotori dello sciopero. ' Giovanni con' effusione di riconoscenza. 

(*) Riproduzioue vMa!4. . ne ho 'volontll io l soggiunse' l'ubriaco.,. che Giovanni a queste parole si senti agghiac· (Oontinua), 



·IL GIT'rADINO ITALIAN'O 
-------------~···-· 

si presero il mali~no piacere di rompere 
in uiverse parti. E inutile protestare coi~· 
tro simili · provvedimenti, quanto . sciocchi, 

napoletani ! ... E' sempre il regionalismo 
che tdonfa C. Oh t che bellii unità d'I· 
talla! 

· altrettlìnto inutili. M. a è m .. estie. ri confllJa.re 
ehe . noi Jl'tancesi ~ittJilo •. d'un~ stnpi~71~ 

· senza misura. Reshtù1amo ngh ltahant 1 
lor9 modi di: procedere, copriam~ le no· 
stre frontiere di quarant~ne, lacertlllf!.O le 
loro lettere e spezziamo 1 loro pacchi po• 
stali. Sarà forsedl vero mer.r.o di mettere 
fine a tutte codeste assurdità. " 

LA PEREO.UAZIONE FONDIARIA 

' J;>nrecehi ono1·evoli $i fecero jni~latori di 
· umniunlotìe di députatl.&ella Lombardia,., 
d.~f· ·l;'lem;outa,·.de\ ~Y~.n~to, e.~dell' ,E":Jilh1 

... p~i: ;çohe~r~re uu~~ZIOII~. parl~ment~re con-. 
''' audelite. ad• Una .solleCita diS~U$S!ODe. del 
·t 'pto15.~tto di' legge sulll!t, parequ~zione fon·., 

i!Jana~ .. . · . . . , , 
:'"> :A qù~to proposito meritano .di essere 
: ·;''rip&rtat~'16 .çlfr~ .. c!>ll~ qu.ali l: o~. G~belli 
, · risponde 'alle obteztont de1 mendwnali con-

tro la pereqnazioue fondiarja : " . . ' 
'- ., " •,• OorlSiderando .settentrione.· (egli scrive) ,, la .;L'òn\:batdia, il Veneto1 l' Emilia, la To· 

seana le Marche, l' Um~ria, il Piemonte. 
'·P!eJ ~~~ 'Ììi~uria - mezzogiorno il Napoletano, · 

18; Sicilia, il Lazio e la Sardegna1 abbia· 
: !nf t numeri seguenti : . 

$u.J1f!rficla SutJ6rflci6 R,a
1

!J1.,

1
!JI<I
0 
r~o -

' ueogra{lca censita ~la 
J{/1, auad. Iql. qw:ul. C(ffl$, biOgr. 

.Settentrione 145,489 124,889 0,8564 
Me?Zogiorno 150,816 113,692 . 0,7538 
' · ~ 'Quatlo1·dioi centesimi della. superficie 

tloiì :pdqa imposta nel settentnone e nel 
Inezzogiorno venticinque centesimi. E tut­
tavia sono qui le grandi montagne, i grandi 
· fiu!Di,. i gmndi •laghi.. •. ; 
. 'i " n settentrione paga un totalo di lire 

· 76)282,26le il mezr.ogior1,1odi L.49,918,677. 
· " Riportate queste cifre all'nnitìt cui 

pbàsono e debbono riportarsi, hel dato dè· 
gli ettari censitl, e si hanno i seguenti 
risultlìti : 

• Si paga per ettare produttivo censito. 
nel Settentrione L. 6,11 

, :+!el M:ezzqgiprno . . •• 4,39 
• ·Uìia differenì~' pèr ogni ettlìre censito 

di:. Li l, 72. Anehe senza .. ten~r conto del 
molti .. terreni che !!al mezzogiorno si sot­
'tnigg6iro all'imposta - ciò risulta evi· 
dente dal ool!fronto dolh1 superficie ~eo­
graflea alla censita - la differenza dt ca-

, rieo stli loro ettari censiti ascende alla 
so!nmetta di 

. JJ •. 11,369,~00+ 1,72 = 19,455,024: . 
che i nostri fratelli doyrebbero pagare di 
più. di quello c.he pagano. · . 

: " Dir!IQDÒ -,.è troppo . naturale - · èhe 
. Uoro. terreni no.n sono .Para{l'onabili ai n~­
. stri; che la. terra la~gtù è 1ngra~~' che. Il 
sole•li'brttcia'e la pioggia non h Innaffia, 
che non. hat;mo acqua per industriarsi colle 
irrlg~ziQnii tanti. altri çhe da non finirla 

. 'p\ù. 'Laggiù ;~~n· riqchi. o poveri a seconda 
' delle circostanze. Quando domandano strade 
. ferrate: ognid .vallata 'è Ja Oalifornia, e'è 
'tutto nn ben.dL Dio ··da ·far viaggiare, ca-
' ricandone•:mi~liaia di treni': quaudo sono 
ehiamati a pa(l'are tanuo. COl!! è l'ajniòo. Dè 

i Zerlij; dico~o· eh~ non ne hann,g un çr~sto, 
"è éb:e il buon Dro contro a qu~I~.P9,y~n ha 
,~~~~.~t~ :~n~,: delle S.tl,q m~.~~~Ir.19~1 a ~~ 
,,.~/Se ai.!a .il conto·.P.er.persona; laggiù 

.·.pagano ·d',Imposta fondiaria. L.~ 4;#.·per 
testa{ e qùassù noi paghiamo L. 4,90>. 

Noi siamo 15,568,0QO. e i l!O~tri fmtelli 
sono•ll,2~3,0(JO .•. ·. · .. · • . 
· :Là . differenza . di tassazione e.~sendo di 

•.L; i 0;46 .anche col conto per persona (conto 
inesatto e illogi~o perch~ dove l~ P?P.~l,a· 
zionil'è più rar~ ~ m~gg1pre ~er In.dm~\1~. 
la, quantità ~i 1terra proun~t1va) 1 nostn 
fratelli pagano m~np (1~1 q moto. 
.. L. ~1,233,000+ 0,46 = 5,107,100 

giusta giusta la S?mma'occorrente a.pligare 
glì int~r~ssi dello sventramento. " 
. Fin,' 9.~i il Gabelli; çhe è,il. !;an ~~~~ 

· della SID!Btra. Ma se 1 settentr10nalt SI 
.agitano per la· perequazione, i meridionali 
sì agitano contro. . · 

PASTORALE DELL' EPISCOPATG PRUSSIANO 

D<>menlca 23 corr. in tutte lo chiese 
cattoliche della Prussia fu Iettala stupond11 
Pastorale, combinatlì nell'ultima Conferen­
za di Fulda dai vescovi ~rnsslaoi riuniti 
presso ,la tomba. di San Bonifacio, il. grand~ 
ap. o .. stol~ del.la Germania. Eccone 1 brani 
pi~ S!lhentl : . . . .. . . .. •. . 

• 'Voi avete respinto, . dicono i vcscov1 
prus8iani ai loro f.Eedeh,. tutte le lusing. he 
fattevi per tràrvi dalla via del · qovere i 
voi avete. st•lferto èoraggiosamante .1 .dolon 
gravi ed amari clie.·la ili:v.iua. Provvidenza 
vòllé inftigtervi.'Yoi ·e la.· Ohiésa . della 
nostra patruì offrite nn santo .spe~tacoJo 
a~li ànge~i, agli ~omini, .al lllond~. ~~. ter.o •. 
Siamo un~ti. Uniti sono l' creden~I m ~­
more ed in obblidie;oza a.! loro verr pastori. 
l(n1ti soo fra !ot'? In fat~o e ~0. P.arola a~ 
èterua concordm 1 pastor!· Umt1 sm.m Mtt 
al·P.astore supr~mo a cm Ge~ù Cnsto af-
fidò il suo gregge. , . . . , 

"'llia per qunl)to q\Jesto .Pensiero mc9n~ 
sòU e, ci conforti, f!.OD. p~s. Sian\o e. sser~ lieti 
quanùo fissiamo gh occhi ne!l avvenne. I 
pericoli che sovrastano a voi e alle vostr~ 
anime crescono .di gio~no in gior~o ; e noi 
vostri legittimi paston, non poSSW.(TIO pro· 
teggervl come vorremmo, contro dt ess1. 

• Mighaia e mi~rliaia di voi si affannano 
sotto il giogo dell'lndustli~ sover~hi~mente 
crescente e non ~ono 1 conf~rt1 della 
gra•t.ia divina che 'foro più ab~1sognano 1 
migli~tia di operai si affollano m torno. ai 
nostri confessionali per soll~va~ l' af!.Imo 
darla;voro gior~ali~ro, pe.r . attmgem la 
pazienza e la d1voz10ne crtstmna, ,e se ne 
ritornano senza conforto perchò 1 . c.onfes· 
sionali son vuoti o talmente assaht1 . che 
essi non possono aspettare. il l)lOme~to 
della grazia; ~ noi n~n possiamo Impedtre 
che <limentichmo Iddio e la sacra .sua pa· 
rola, poichè è troppo. picc~lo il .n?s~ro ~n: 
mero ·e lontani sono 1 santi nomm1 fregmh 
degli ordini ecclesiastici, i quali untempo 
àndavano vagando per le nostre campagn~, 
sempro pronti a spargere la loro benedi· 

. zio ne. a chi la· chiedeva. . . . .·. . 
" Grave è il pericolo e la Chie.sa è af· 

flitta si da non poter alleggerire 1,, mise· 
ria degli spiriti che la circo~da. ~e~ate 
sono le mani che vorrebber~ l~par.tiF-VI· la 
benedizione divina. l\fa noi VI . diCiamo: 
Sopperite voi' con santo zelo a Ciò che noi 
far non po~siamo, e· col· ·santo vescbvo e 
martire Ignazi~ · · ~sclamiamo : Le . caten~ 
che portiamo vi diCaJ?O : State. saldi ,e per· 
severate nella. conconha e nella pregh~er~. " 

IL DUCA D'AOSTA IN AFRJC~ 

Il principe Amedeo, Duca d' Aosta, è . 
partito per Massaua. · Senza ave~ avutù 
nessuna missione dal Governo,. egh va. a 
vedere c.o~l! òcchi suoi che c.osa. ~ia_(J,Uestlì 
impresa afriCana., e. se possono. d1r~I· con· 

. tenti il pòpoJò e la Mou~rchia, ·Il . pqca 
vuoi' çqmpiere, q\l~Si_ di Dfl!lCQ~to ·')a ,sua 

· ispezione, ed .è ,p!J.rtito d11 BnndtSI · collo 
scò~o ·~ypar~nt~ di mu.o~ere)ncootro. a su~ 
figlio 1 ~rmctpe . Lmgt,. reduce:, da ·n~ 
vi11ggio d''!strdz10ne a bordo· della n,ave 
•Vittorio Emanuele. Era •corsa la voce ·oh e 
il "Principe 'Luigi 'fosse caduto ammala~o, 
ma fortunatamente .la n~ti~ia ·è falsa: S~o1 padre, eh!\ J' ~ma li)oltlSSJmo, , .sosplfll l 
uionì~pt?; :411 ~iabbracqi~r~9, epperò y~lle 
raggJun~erh> a :Port.w.$a1d,· Ma, cosl VICino 
ai:· nostri ·soldati, non'. gli, basta· lr"animo di 
ritornare senza· averli visitati, ·ed· ecco .Ja 
ragione ·Per cui aodrìt fino a:·Massan~,· 'se 
pure il Governo, pe1· certe sue·ragiom, non 
glielo impedisce. . · • 

· Le vie dell'Oriente non sono ignote .. !Il 
principe· Amedeo. ·Poco tempo dopo. il suo 
matrimonio egli visitava la Turchia, vilig-

· ·Infatti l'altra sera otto deputati ~t~eri­
dipnali staqiJirouo. ·che IJ_Ualom. ~ella riu­
njon.~. che stu.~no •. rrga~tzzando 1, ~or~ ~ol-

·
leg')il.lombard!, SI dehberasse d IUSistere 
afjinllhè si v~nga subito alla discussione 
delhi perequazione fondiaria e~si, .i l)leri· 
dionah, prov~cheranpo delle. rJumooi po· 
polari eontr~ne ali~ ~~re~uazwne .. 

,Setteutri(iu~li e merjdiQPali i lombBrdi e 

. giando in Palestina e nell'Egitto, A Co· 
staotinopoli ebbe festose accoglienze . dal 
Sultano, che io questo viaggio vide per la 
prima volta nn Principe sabaudo dopo il 
famoso trattato· del gennaio 18551 col quale 
la. Sardegna aveva coll'Inghilterra e colla 
Francia preso impegno di guareutire l'in: 
tegrità dell'Impero ottomano, Ed allora SI 
guarenti va l'Impero turco, per distruggere 
più tardi il Regno pontificio ! · 

Governo e Parlamento 

Nclizle diverse 

leg~lnl, p~ovenlentl da ogni punto della 
~'mncla: p,,rlgi, St~iut·DJè, Dordoaux, Por· 
!lignano, Tolosa, Q·Iesoy, e~o. 

NPI pellegrlna~gio vanno compresi otto-
ce'nto 11mmaliltl. . : 

Dall'4isamo sommario f~tto per la. compi· I Vescovi 1li Orano e di Agen '·COn uo 
lazioDè dei bilanci 11!86.87, ai rileva oboi! abate mitrato UD9trl:tco b!lll. ~en~fletlo l 
Pll• supererebbo l'attivo di ciror~lO mi· pollcgrlnl al loro nh'lviJ. alla Grotta. 
lioni, se si dovessero eseguire tutte le spese Sopra qnattordlol guarlglonla. nn nn .. clatesi provenienti da leggi approvate. l r 

In questo stato di coso il Ministro Ma· lino dal primo giorno, u nqnu ·. · uronG con· 
gliani s'è rivolto ai ministri della guerra, stalnte dal médi(l;'' ·· ... · · .. 
marma e lavori pubblici, perollè cOmJ?Iessl- Tre delegntl del entlollci di . ltom~nia 
vamente diminuiscano le spese str11ordinarle.· otfrltono B'"N,' S; dl·Lotltdes ·u·llll mngnlllcl\ 
di altrettanta somriu;, · sebllene coll'i nere~ .b.a!t~t~ta1 ,,.;,,,,,, •. , ... , ,;.,;;; ••.. ,;:,.,,.,,,,,.,., •. ,,., .• ;,.,,., ••. 
mento dell'imposti!' si spllrf' di cuoprlrla; · ·• La giornata trascorse in fervenU p re­
. L'aumento .sarà invece considerato come ghiere e la proce~slone .fatta alla sera al 
qu. a;v.an.~o, . chilltoré · dMlè ·rotolo/ !nsoifò nn entusiasmo 

- L'incaricato d'affari della Spagna sii è · lndeacrlvibile. · 
rec!ltll al)a Consulta per oonf~rire con, Mal· Oggi, qlle S, avrt\,luogo,H sol~one i m· 
vano .. sulla ·scelta. de! }lUovo ~m~a~~~d~or.e pianto della OI'Obf di Gerusalemme'. sopra 
spa~nolo presso iH~umnale; esprlme!Jo Il lli'mon!a.·gn.al'.' ... ·. . . . .· .. ····· , , des1derio del suo govertio di conoscere pr.e~, . . , , . 
sto·J&:intenzioni' dell' Italia,'iutendeùdò su:r·" ' Vtlberdl, più d.lJtenijla rersoue s~l.l.~ono 
rogare subito un al~ro ambaso!atore a Men~;, ''nlla l'iJontagnri' della Oroce : ·molti a plo•ll 
dez de Vigo, uommato a L1sbona, stau~e r·undi; ·molti con. ·Jstronteoti d/. penitenza, 
l' inoidente:delle i~ole Carolina. . cantan'do sal m'i .o preol per IU~Ojlllro·ta di· 

Mtdvanosi riservò a dare una risposta· vina''ililserlctirdia. ~lons; Vescdvo. d''Or'auo 
quando aia j!iunto Depretis, oirca ,i nomi.· seguiva Il mestisslmo• pellegrin~gglo, e 
messi ioniiDZI al governo spagnnolo, mtor~o,, dalla· a·ommltà del' llnovò Oalvarlo ptonunoiò 
ai q~ali si chiede il gradimento dell'ltaha. parole OO!DIDOV~tl\isslnie. ' · · 

ITALIA 
_,_i •relegrafauo' dtvParigi èhe Il .signor 

Vi l torio Olerico, notaio, console cJ' ltàilll e 
difensore presso il tribunale del•prlnclpato 

:di Monaco, In seguito 11 c~nstatnta .. sottra-
ziooe di fondi affidatigli . ...., è sinio urre· 

Venezia. Leggiamo noll'egt·egia ])j •. stato. Il defioit ammonta .a ZSil,OOO '"lire. 
fesa d1 Venezia: Il Olerico è ammogliato oon figli. Si spera 

• Si era fatto· correr la voce in città che cbe Il suocero, ch'è molto rioco, rifonderà 
in seguito alle visito della Regina e del . la sonuna aoomparsa, 
Principe di Napoli al palazzo del\a Moro-
sini, il Governo, sollecitato da alte mfluenze, .:...-----~~.:...-----
avesse intenzione di acquistare gli oggett1 
stortci, già appartenenti alla famiglia Mo· 
rosinì. 

• Nulla di vero sussiste in questa noti· 
zia poicbè quelli che prima degli' altri do· 
vrebbero esserne informati non ne sanno 
nulla affatto. 

« Il donativo poi degli oggetti puramente. 
storici, come sarebbero I'Aruieria, fatto da­
gli eredi Oostantmo ed Alfredo Gatterburg 
per sè e per gli altri di ~.ui suno, p~ocnru: . 
tori, fu. da loro confermato, ~g~1ungeodos1 
uitima'!lente al \lonativo la ratifiCa dell' Ul­
timo' erede ohe. trovò giusto di lasciare alla 
città nostra memorie per essa tanto pre-
~iose. · · · 

«Quanto alla pretesa ·compera da parte 
del governo, essa non potrebbe quindi nem· 
meno aver luogo, poiohè gli oggetti, salvo 
Ili ancora mancante approvazione di una 
·piccola parte degli eredi, sorio ormai donati 
al Comune di Venezia •· 

Bologna. Leggiamo nella Patria di 
Bologna, 25; 

leri sera, alle ore 11 nel Circo Vitali, 
fuori di porta d'Azeglio,. si doveva fare, per 
ultimo esercizio, il salto del plongeur, 

l!lra la piccola Virginia Ginntini, bam· 
. bina di. 6 anni, che da un'altezza di molti· 
metri dovevn lasciarsi cadere pesantemente 
nella rete sottostante. · 

Tutti tacciono: tace la musiò~, ognuno 
trepidtmte aspetta: . . 

La. bambina grida nel vasto silenzio:. 
..:;. Sei pronto l · · " · 
-;St .. ·.·. . . 
E sL elauoi~~o nel vuoto da 18 metri di. ·al· 

te~za,. . . • · · 
Ma la rete è trattenuta d!l cor<le ndru­

. seite è !marcio: 'le cordìr si ròmpono-- e lu 
.. bamhina battei ·con forte rumore, il òorpi· 
;.cino per te.rra; · c. • '. . , •• · · ' · · 

';E' :.un urlo. :Accorrono, la''. riillzìiuc.: Essa 
· ha sbocchi di' i!anguè, ha, l ~ep~l, e 1.~" làb· 
bra rotte. . , . · •' . ; · .. : . · 

~l'utti • partono vivamen.tè addolor~ti •. 
Il medico accorse qopq; ·e ora non sa p· 

piawo se)o. stato della picco!~ Virginia sia 
ver~mepte. grave. 
, ,. La Patria etigmati;zl\ giustamente la fa· 
cilità con cui la Questurn permette ques\i 
giuochi pericolosi di. bambin! ch_e .natu.ra~· 
mente vi sono ,forz11tl da gen1tor1 mnmap1, 
e racconta con ruccupricoio come il. padre 
di questa disgraziata l'obbligasse Il per 1\ 
11. ripresentarsi al pubblico mentre era piiì 
morta ohu viva. 

.. · . 

Francia 

Anche quest'anno i Oo01it~ti dei pelli­
grlqaggl francesi bano~ organizzato un 
sole0ue pollegrlnagglo di ammalati· verso 
la taumaturga fontu dl Lourdes. Ora tele· 
grafllnO. all' Univers : 

Loqrdas, 22 ~gosto 1885. 

Ieri, primo giorno del · .. Pellegrinaggio 
Nazionale, giuosero qui ol~rp.o 1111)11 p~~-

Cose di Casa e Varietà 
La festa soolastlca al Patronato. 

Ieri, conte era sìato annunciato, ebbe luogo 
il saggio llnalo alle scuole gratuito pel ti­
gli dol popolo .coll'intervento di Su11 Eco. 
~lons, Arcivescovo, cbe osebbeno Indisposto 
voll11. onoraro di su11 pr senza la Cesta; dol 
R; · Provv~dltol'o agli sto di, del g~.niturl o 
parenti degli alunni e di pareo·chl·signori 
e· signore.' Al giungere di Sua llcc; nel 
·cortile interuo delle scnola, ornato di.ver­
deggianti archi con bandiere tricolori o 
comuonlì, la fanfara del Patronato lntuonò 

·l'inno reale. 
Il saggio obbo principio colle evoluzioni 

ginnastiche, collo formazioni cioè d.el.lo filo 
. e delle ijqnadtiglle, coi volteggi e con 
tutti gli altri movim~otllodicatl•lalt'elegan­
tissimo programma a stampa, alternao!IO 

·.questi' esercizi .con marcio della fanfam. e 
cànti composti p~r la. eircoRtanza. Il tutto 
·venne eseguito 'colla massima precisione e 
di ciò ne vu ben meritata lodo a qn'ell'e­
gregio maestro. sig. Pietro . Tassoni, .auwre 
dei eorf, il quale .aven\lo dalla natura sor· 
tilo una speciale auìlità per hl' IDUSÌcn, 
con on'instuncabila attività unita ad ODI\ 
rara modeetia •sa ott~nore ou r~alo profitto 
dai · snol piccoli allievi. E ben ·di cnòre 
nqlagn'(lal!lo pr!i~pQ~a fortupa al ~i~, T assoni 
Il qualè, figlio dél'p6polo pàr essO, IÌÌlppo a~ 
solo colla costaun e r.ol sacriOoio riua~1ro 11 
rendersi utllj a~lllll!ri pelli\ .di CUcile e fa li· 
oosa clirrlern .. del magistero. E questi nostri 
sentimenti crediamo ijl~no condivisi dagl'io· 
tervenoti cll~" proruppeJ'O in·cilntinnl!applansi 
ed ebb~ro parole· d'lnooragglamento e di 
elogio all'istitutore. 
, , Terminati glii esercizi 'ginnastici: nel oor­
tiie :del!& iscoole' diii Plltl'onàto; "l sli(\uo 
della marcia·: Alla J'alestra; tutti. !~l'in· 
vitali. si diress.e~o .al teà\r.ino ~el. qollegio 

'Giovanni da Uijine, Al posto. d'onore, dove 
trii' l! n trofeo' di : ~au\IJera nazionali Ìlllm· 
prggi.av.a iL li tratto del Re,. sledeva. Sua 
E~c, oir.con<lAIP ~~~ un'eietta schiera di di· 
Ìit)ute, persone.::,L·a seconda· parte del saggio 
ebbe principio 'col coro: Forza e r.pra,q­
qio. • oon 'accompagnamento di fanfara, qol 
')'assoni, che seppe· come In tutti gli altri 
p~zzl · interpJ•eture con espressive · ul)te le 
parole dell.a poesia. Vennero qni~l recitati 
da' .parecchi allievi .con molta disinvoltura 
6 s'I•igllatozza i dqe .dialoghi: Le vacanze 
del. Tassoui o Ringmziamento dialogbetto 
in versi del Re v. Don Liberale dell'Angelo 
prof. al Collegio Giovanni d11 Udine. 

Terminata la dispensa dei premi e degli 
attestati di lod~ fu eseguito li belli~sJnio 
coro dò.l Tass~ni: Vinta é la .prova. 
Pot•O di che· Sua Ecc. rlvols~ nna parol11 
di elogio all'ou •. Direzione ed agli egregi 
insegnanti, . per la splendida prova data 
nel saggio. Diresse posilia semplici ed alfet~ 
tuose ammonizioni al figli •lei popolo, esnr­
tllodollll meUere lo pratlcll i SilVi iusegnll• 



IL CITTADINO ITALIANO 

meo!i dei loro maestri e addlmostrnrsl 
veramente dcg'til illllèvl del Patronato, 
doalll ciOè. ''e rlspeltost' a conforto dei 
loro genitori Il dethr ,oelelà, cb e molto 
aèpetta dall'operà;: • .zelante del Putrouat<!. · 
Dichiarò obe ai patrocb,l specialmente dev>.e 
Interessare ,di , ve~~r aetnpre ph\ rifiorire: 
IlDa· tale lslituzlone, .sl.coome , quella che · 
tendo a migliorare, 111· popolazione. Disse 
hlllne che questi ponri tigli del. popolo 
oecnpaoo: una no~ ptcc~la: parte del sno 
cuore e penet~aodo col ~o~ sguardo nel loro 
oltorlolni si r1promettevll cb'easl avrebbero 
aàèeoondato' li snò d~$lderio di mao~onersl 
buoni. Impartila quindi l'eplseopulè' bene• 
dizione da S. E., la fanfara çoo una ma.rola 
llna.lé· chiose la. fellta; o be., rinsòi veramente 
bella'' e. laSciò glftltl jmpresslooe In tatti 
gl'Invitati... . · . 1 . ' . ·· 

DeVè· lntattHloscire. di grande cori forio 
al buoni' ti! vU4ere cooie "engatio istruiti 
ed.;edoilati qqéstl figli ,dèl popolo; Gl'inter­
venuti liaorio ,p~tuto oomprende~e,di quanto 
sacrificio e di qo~ntll: abnegazione sitlno 
aùimall gli· ègregj prep,:osll 'e maestti che 
nnna. risp~rmlanò· p el b~)le.· di q t,t~sli tigli 
loro ·aflldatl ·. ,. · : ·· · 

tlvl apparati antomatiel, il primo lmpie· 
gherà 5 secondi, l'altro ben l li. 

01 ooogratnllamo dunque ooll' Italiano 
Ostrogovloh (italianor bencbò il nome aia 
slavo) del rilevante progresso portato In 
an ramo tanto Importante dell' eletlrioità, 
qoat è qoell,o,;appllcato agli apparati tele· 
eraflol, e ol àogurlamo che Il governo ne 
aoq uisti la proprietà, per li migliore e 
ph\ rapido servizio del· pubblico. 

Atti della DeputàJdone provlllolale 
· ' · di Udine. 

Sedu~ ilei giorni. 1.7 , :u agoa~ 1886. 

L& Deputazione Provinciale in seguito a 
richiesta falla dal Comitato ordlnatore del 
Congresso e mostra degli animali ·bovini 
e!l·eqoinl da tenersi. lo OddrZO nei giorni 
13, 14, 15 e 16 settembre p. v. per la 
nomina di da.e persone 11. fungere da gin­
r~tl a. quella. mostra e dei propri rappre­
s.entantl al Congresso, nominò quali giu­
rati l signori Fa~Hi Antonio, Manlioa nob. 
Nicolò; e q n ali rappresent11nti la provin­
cia al Ooogresso l signori Marzio eav. Vtn­
®nzo, Mangilli marob. Fabio, o Biasalli• 
cav. avv. Pietro. 

La famigUa africana che si farà Aatorlzzò li'favore del' éottoilesoritll corpi 
·vedere domenica In Gil~rdlno è arrivt1ta morali e Dltto l pagamenti che segaono, 
Iersera col treno delle, 8,15. Molta gente. cioè: · ' · 
era accorsa alla stazione per vedere qaeetl - Ai Com noi. di Tolmezzo, Zuglio, Arta 

··nostri fratelli: dalla ltelle annerita e aiooo,. 'e Palnzza di lire 4499.18 in rifnsione di 
me pochi minuti primi\ col diretto d~lla spese sostenute nell'anno 1884 per la strada 
l'ontebbana era. arrivato Il prof. Carducci consorziale Tolmezzo-Paluzza, cioè; 
col prof. Conoato di Bologna, e gli amici Al Comune di Tolmezzo lire 1326.65 
che Il aspettavano si erano fatti lnoontro :o Zuglio :. 602.12 
ai dne professori, ne none che questi dalla ;o Arta .. 1234.58 
gente fossero scambio ti per ~:li aspe\ tali afri- • Palozz& :o 1336 36 
cani e q o indi lotti si spinsero si pigiarono - Alla Pmldenz" del Oooslgllo di Àm-
aUo sportello del vagone d'oude sr.uodevano mlnlstrazione deihL Cassa di Risparmio di 
IL Oardocci e Il Con~ato. Fo una scena che Udine lire 2062.50 per interessi del primo 
meriterebbe d'essere 1llnstrata dal Ourduc.ll seme~tre 1885 del mutuo di lire 75 mila 
ooo un'ode barbara o con qualche cosa oonries$0 alla Provincia. 
simile. - Alla direzione dell' Oaplzlo pegli E-

Intanto s'udi il fischio doll'omoibos pro- Bltosti di Udine lire 10934.81, quale rata 
vonieole da Venezia, e la gente conosciuto .qnarta del sussidio assunto dalla Provincia 
che l dne prQfessori oou erano nè polo· J;er l'anno 1885. 
vano essere gli africani, li lasciò andare - Alla direzione del Oivleo Spedale di 
pei fatti loro e stette ansiosamente. In at- Palmanova di lire 3736.- pgr dozzine di 
tesa del treno ohe Rtava ·per nrnv~ro. e ment\•catte accolte nella snocureaie di Sol· 
d.al quale smontò realmente la.Jamlqlw toselva durante 11 mose •li luglio a. o. 
africana. Accolta dalla C.ommtsslone del - Al sig. Campels dott. Giov. Batt. di 
Festival ~n con gran. fatica fatta nsotre lire 265.- per pigione da 1 marzo a 31 
dal,la Statwne e con nn lande.au condotta agosto 1885 doi locali oconpatì dall'ufficio 
ali Albergo Cecch10l In via .del .Gorghi. . oommisaariale di Tolmezzo. 

. Era assai ~lvertente nd1re 1 motti, lo - Alla direzione del Oivico Bpedale di 
osser~azlonl , l c.omeutl . del popolo an Udine lire 19325.82 in cauHa dozzine dl 
qnesll buontemponi ..... afncani. dementi poveri acdoiti noi secondo trime· 

Un 'nuovo appareoohfo teJegra.floo stre 1885. 
lnvenJdoue italiana. Se è vu.ra la v~ce - Al signor .Ciani Giovanni di lire 
obe corre, l' amm.ioistrazlooe del telrgrufi 1600.52 a saldo lavori di tiprjslioo dei 
dello Stato sa.rebb~ io trattative per ncqni- manufatti luogo Il tronco della strada pro· 
stare nn nuovo sistema per trasmettere i vinciale Monte C~oce da Villa Santina ad 
dispacci, dl. nna .celerità mugg.iore di ~napa Ovaro. · 
di tntti i s1stemt .fino .ad oggt conosc10p. - Da dlvesi Oomuni venne autorizzato 

Qaesto apparato consiste nella macchina la riscosiione di lire 396.49 In causa tmt· 
Ostrogovlilb, obe già ,fnllZÌODÒ per più di teunt~ dij( 3 OIQ. sugli stlt•endi pet·ceplli 
nn mese in esperimento, fra Roma o Ft- nel primo semestre 1885 dal Medici coo­
reoze, rispondendo completamente. al sue- dotti obo banno diritto di conseguire la 
cesso. Con essa si trasmettono 10 media. peosloue a carico delia Provincia. 
IliO dispacci ·in un' ora {e cioè. tre volte Constatato che nel o. 20 mentecalti ao­
qnello obe ~uò f~re la maccll,intl Ho~ue.s colli neli'Oopedal~ di Udine concorrono gli 
att~ale). coli opera. di tre ~oh impiegati. estremi delia. miserabllità, e lo altre con· 
La ~ona o .dislt~octo cbe .esce dalle. due dizioni prescritte dalle vigenti norme venne 
macchine trasmittente e ricevente,. ba. le assunta Jti spe:Sà della loro cura e :nante­
lettore a. stampa pari a quelle della mac· nlmeulo 11 peso della provinciale ammini· 
china Hogues,. e· ciò mediante ~ona,. perfo. slra~ione, · · · 
rata, ~ome·,sl nsa oell'upparato Weabteston, F . . 1 . · 1 • 

. ma .. mentre U perforatore W:eabtestoo, è di . arono tnoltre tratt~t1 u !~'~ n •. 24 ar 
, solf tre poozoni p~rforati, di tre pistoni e. f~n,del ~.oall n .. 39. di ord!o~r!a . amml-
i segni sono 11 punti 0 linee deli'alfabetu Ol~trazlooe. doHa ~toVIuoia, ~· 28 .d1 tu~ela 
M.ors~; q al .. il • Dertor~~t~ro di Ostrogovich d.el Comun t,."·, 7 Interessanti le Op~re ~ ~~· 
ha• nove .poo~oni e .vuuto~to plsloni se~uaLi e o. 50 di eo.!tanzloso-aotmloistratlvo, m 
come la tastiera Hugnes, otiM. colla mnc. oowpleseo nll'an u. 136. . . 
oblò~ Ostrogovloh si pm·tora la zona por Il Deputato Provmouùe 

. un ·c~rto. PD111ero di dispacol, con no terzo F. MANGILLI. 
del 'tempo' ébe occorrerebbe ·Il perforare gli 
~tessi di•paoèl col perforatore Weahteston, 
a lieiintlli Morso. 

E si capisce come ciò avvenga: una 
prima economia di tempo si ha percbè col 
perfòrafore Ostrogovlch basta no sol colpo 
sol Plstòne obe occorrf, per daru i fori 
della lettera dell' alfabijto, obesi è battuta 
mentre con q nello di Weahtestoo occorrono 
q nasi sempre a, 4, 5 colpi ani pistoni per 
eolli~inar~ lo lettere dell' alafabeto Mom. 

Una seconda economia di tempo sta io 
olò ohe la zona stampata, tal quale esce 
doli' apparato Ostrogovich la si spedisce al 
desti patario, m eu tre q nella che esl'e da 
quello W on va trascritta, essendo 
coi segni a punte e linee •. E. noa 
terza eco si ha nolla lunghezza dulia 
zona n Cosi so per no dispaccio 
Ostrogovicll corrono 60 centimetri q i zona, 
per lo steS$ dispaccio Weahteston .ne oo­
c~rrOiiO 180 onde per scorrere nei rlspet· 

11 Segret•rio 
Sebenico, 

Oolleg~o-Oonvitto Giovanni d'Udi­
ne. Il H•mpo n tito per l' loscnziune. degli 
alunni convittori .in questo Collegio scade 
cor 31 agosto corrente. 

Tanto si pRrteoipa per norma di !}osi 
genitori che, por avendo fallo verbale do· 
mauda per essere ioscrltti, non presenta· 
l'ono oncora i documenti. 

ll Direttore 
Sac, GIOVANNI DAL NEGRO 

TEL11JGRAMMI 
Bruxelles 27 -.L' lndependance an· 

onn~h1 che il ministro d' agricoltnra rap­
presooterebbe il lhlglo presso Il Vaticano. 

Alessandria d'Egitto 27- E' giunto 
etamaoe Il priooi po Amedeo. 

Kremsier 26 - Al pranzo di gala 
nessno briudlsl, ma{ come ieri, Francesco 
Glnseppe bevette al a salute doi Sovrani 
rnssl, lo Czar alla salate del Sovmnl au­
striaci. Dopo !!.pranzo Circolo. 

l Sovrani d' :Ani!trh1 ui recarono olio ore 
8 1(2 a cong~darsl dal loro ospiti rossi. 

Kremaler 27 - Le Maestà russe sono 
(l!ll1ite alle 10 pom •. .All11 stazione l so• 
vi-ani presero congedo dal rispettivi seguiti, 
allorchè i sovrani gli 11rciduobl e l gran­
duchi furono saliti. sul vagone-saloo gli 
Imperatori al abbracciarono lro 'olte, . 

CordlalisQimo pnre fn Il congedo del re· 
stanti membri delle due famiglie lmpe­
rlàli. Lo Ozar dll!se all'Imperatore d'An· 
stria: arri vedere!. Questi risposeg!i ; arri­
vederci ~pero presto. 

Nel pomeril(gio lo CZtlr ricovetto Kalooky 
io udienza privata. · 

VieDDa 27 - Giers dioliiarò ad nu 
reporter d~lla Ne11e Freìe Presse che lo 
scambio d'idee unenulo a Kremsier sulle 
questwoi europee ebbe per risultato l'ne, 
oordo completo. L'Intervista fra l doe .mo­
narchi il coi· scopo era dl ,torUòoare la 
pace, fecesi soli~: base ,,del!'alleaoza degll 
Imperatori di Germania e d :Austria.. , 

Un uomo di st:IIO austriaco dichiarò. allo 
stesso reporter che l' iotervisla di Kremsier 
è la continuazione dell'azione in favore 
della pace. Non furooo conclusi accordi 
formali, ma lol~lligenze furlìno stabilite 
salle questioni politlcbe. 

Tolone 27 '-- L'emigrazione· continua. 
Alcool magazzini sono chiosi. 
' Marsiglia 27 ·::_ Venliselte decessi. 

Toloue 27 - Da iersera alle 5 ftno a 
stamane alle 9 veotidne decessi. 

·Madrid 27 ...,. Vi forono 25 casi e 19 
morti 11 Madrid. 

Nelle provincie 4388 casi e 1498 morti; 
manca Oartageoa. 

Londra 27 - Il Daity News ba da 
Berlino: 

La Germania proclamò Il protettorato 
sulle isole del Maroscluilo all'est delle Oa· 
roline. L' lngbilterra non si opporrà. 

Lisbona; 27 - l negoziati col Vati· 
cano circa la giorisprndooza aplritnale del 
Portogallo an parte dell'India inglese sono 
ben o ,·a'n late. 

Parigi 27,, -- La sal~a di Oonrbet è 
giunta e fn trasportata ug1 Invalidi. 

Madrid 27 - Il governo apagauolo è 
soddisfattissimo delle propoaizioui amiche· 
voli e concilianti della Germania. 

CoodaoÌII\ le esagerazioni di gran parte 
della stampa, sovraeccltnt11 dalla conferma 
con cui giunse la primi\ notizia coll11 qna~e 
non si miscoooscevauo assolutamente 10 

:D:lAr.lO S&OJL"O 

SAB!T029 urosto-Decollazlone dl S,.Glovannl D. 

POLVERI 
DA 

CACCIA E MINA 
prodotte dal premiato polverificio 
BOCCONI-BONZANI di Pontremoli for­
nitori di S. M. il Re d' Italia a prezzi 
convenientissimi. 

Recapito in UDINE Piazza .dei Gra.n 
N. 3 e 4. 

MAI\IA BONEBODI. ' 

Il VERO AMOR FIGLIALE 
OSSIA 

Doveri dei figli versò i genitori 

Graziosa operetta utilissima pei 
fanciulli premiata dalla Società per 
l'istruzione elementare in Francia e 
stampata {liù volte a Parigi. 

Vendeai In Udine alla Tipoqrafia del 
Patronato, a Gemona nella Sacristia di 
S. Antonio, alla Motta di Livenza nella 
Sacr. del Sa11tuario detta Madon11a, 11 
Venezia io S. F1·allcesco delta Vigna, 11 
Veroo11 nella Sacr. di S. Bernardino. 

Prezzo per una copia cent. 20 
• » 100 copie L. 18 

IL 

Strolic Fnrlan 
DI 

O.ELES'r PLAIN 

pel 1 S.S 6 

'V'enélee:t a aen1>. 115 

AVVI~O 

Germania gli 11ntichi 0 Ira,\ l zio nati diritti · r sottoscritti avvertono i R.i Paroch1 ~ 
della Spìigua sullo Carolioe. 8 spottabUi Fabbricerie, di. avere in 

I giornali liberali spingono il governo a questi giorni ricevuto nn grandioso as- 1too1 
rifiutare qnalnuqne arbitrato. h:. so!timento Broccati con oro 8 senza, '-':1 

,.. Stole formato romano1 Raggi.'per ri· ft... 
Madrid 27.- Le principali citlà spa- lioi messe a Veli Umera1i od anche per l"" 

gouole al associarono alle 10antf~stnzioal l· Cielo da Baldacchino,Contin8nze, in tutta lo!o4 

d d set11, con oro fino ed anche finto Gri· W 
aotigermaniohe di Ma ri • ,.., set~e e .. Lastre .arll'ento ed oro, bam~-~ ~ 

Madrid 27. - Risali" dai docnmenti U sch1 lana e seta per colonnanu, Copri· W 
Che la Germania. fece conoscere il 6 e 8 lioi pisslde, Fiocchi orò ed argento di qua· 

l · lunqne dimensione, Frangio oro, argento 
corrente mese assero intenzionata di. occn·. e seta in tntttde a)te~ze, Gallone d'ogni 
pare le Carotino c eh~ il ministro degli ~ genere, Cordoni oro, Cingoli lucenti e 0 
esteri prot•stò vivamente. .. qualunque ar~ic?lo·per chiese, assumendo ._:. 

" 1o1o4 anello commlBSione. 1""1 

Madrid 27. - L'Epoca ed altri gioi·- ~ Sperano cosi di vederei onorati come ~ 
onli mìnisteriali dicono ohe.il govèroo sparli O por il passato, p~OII)ettendo prezzi da ~ 
in una soluzione soddisfacente, consigliano, non temere qualsiasi concorrenza, ~ 
prudenZ!l pet· non comprom~Uere Mll ~sa- Urbani e Marllnuzzi l-! 
geraZÌOUÌ l'esitO delle trattatiVe, . . Negozio ex STUFFERI Piazzo S, Giacomo ltool 

Dicesi che un telegramma soddisfacente v »&• B l:':J 
è giunto ieri a Berlino. 

r-J"C>-.r:J:~Xlal :DX :SC>:H.S.A. 

28 agosto 1885 
&end. lt. 5.0(0 i'Od. t luglio 1885 da L. 9&.70 a L. 95.75 

Id. . id. 1 renn. 1886 da L 98.53 a. L. 93.68 
B.end, &11Htr In CIU't.a da F. a2.80 a F. 83.-

ld.. tn argento da F. 8$ 30 a F. 83,50 
Fior. eJI". da. L. 2.03.- a. L. 203.60 
Banconote anlltt. da L. 203.- a. L. 203.5tJ 

CARLo· M.ORO, gere11te responsabile 

G. B. G~llerio 

POESIE FRIULANE 
Vendesi in Ddine presso la Ti· 

pografia del Patronato e alle librerie 
Glilllbierasi e Zorzi al prezzo di L. s. 

AVVISO 

Ai Rovorondi Parrocbi o Fabbriciori 
l sottoscritti farmacisti alla Fenioe 

ltiaorta dietro il Duomo hanno l'onore 
di portare 11 notizia della S. V. che tengono 
fornilo Il loro magozzioo di cera lavorat11 
l' 2' e 3' compimentq, 

La perfetta qnalitl., modici t, .. nei prezzi, 
sollecitudine e pootnaiità nell'adempimento 
delle commissioni, fanno sperare che il 
valido apl'oggio della 8 V. uou sarà p~r 
mllneare1 ed anzi io attesa di pregjati 
comandi con distinta stima la riveriamo. 

BOSEIW E SANDRI. 

PEJJO 
Vedi in IV paginu. 



~ JnNSERZIONI 

.Bàro!De:trolri4ot~~f!li;O· !llto 
metri ll6:611sut•Jivello del 
mare . . . . . DlilliiD. 
Umidità relativa • . • 
l:!tato del oill-!o;• ,, i i• · .•• 
Acqua cadente ; . . • 
V t l direzione • . • 

en ° l velocitìLcbilom. 
Termometro' cimtlgrado '. 
'lemperil.tùta''n:Hfssima 25:7 

c • -<:·lliinima '14'8 

CRONOMETRO • CÒNOMICO 

EUG. BORNAND E C. 

G. 

I!J, ·Croce (SVIZZERA) 

RÀPiRESENTATO IN UDINE 
DA 

F E R/R. U O O I. 

Pressò· lo stesso trovasi anche ·un gr(lnde .assor-
tim~n~o di Rènvmtoir;s . , , :. . . : · 

Railway regolatori ·"· da L: 25 a: 40 
Remontoir da caccia >> • • • '1.5 ai ·· ' 25 
Orolo~i da stanze di · 

ogni qnttlità ' · »: · 10-ia'-100 
Detti a sveglia ,. 7 a: '· ~O 

(Ì)tre ad ogni aott~'d'or~logi d'oro .e d'argento ri-~ 

l 
petizioni , . cro)lometri , secondi indipendenti , ogni· 
o1·ologio vje11e ~arantito _per• un anno. • . 

Agli orologiai e rivenditob si ·accorda uno sconto. 

-------- -------

DI. COI~ALLO 

leo~ ~· à inconnniente più riucrèecevole rhe l' -~'M' i d.rnrt 
1porcht 1 quali gu~sbno l'alito e ci· I'endono' intoller&bili in 
~mpagni~. rer' .eVitare. tale spiacentq stato, pr~Curat8vi JH 
Po~" detttt(ric1a dì corallo, a.1·ticolo di ' tutta . cc.(ntldenz:a, u 
~·.o~taa,,.che n~n.c~ntenga preparati nocivi. Notta ijdonti, içn·, 
1!8dl0çe, l~ caJ'!& e. tut.te le altre malat.lie d eU• bo"1'a! :Coli: uso 
~~ _"P~l,ver~ cora!l9, m. p~hi me•i si a V~ ,la _d~»:ta~ut~ b~a~c,f,l 
oome l avono, ~ 1_ den~1 .Pl-Q 11eglettl acqu1st~n0 i~~ teth(.io ;. 
la ·loro robuateza:r.· • b•aacheaaa. t. ~e•Wla · •u.uroiente par 
ni me~~ ~pte~iqt_i ~·.. : 
V elide.! all'Ufficio aont~~~zi del Otltadttto Ital~~&o, Udine, 

.1/iA,uiellpÙO-. I!O·IIi P"- om.w. 4ciit0le ,· 
lallll .. ,.._,..... :' ·. 

lJDINE 'r!POGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

-- PmvJL~~m •. ~~-AIM~!~TgG-"'~"~Rz-TEi J 
OEt.LA OlT'l:JI. 

d:l. 'I:..Td.:LD.e 
CANDIDO E NICOLÒ nATEt.LI ANGELI l 

Fabbricazione a vapore l FabbriÒazione a mano 
di TUBI di 1\!A TTONI 

ìUnttonl ploal e bbd.tl a llue, t.ro e q11AUr11 fori ~EOOI.E (Coppi) M_ATTONEiiLI (~ay~Ilo) 

per pl\r~tt e ouottl modellati 

vrotel'lti :por econvm.tn. o non laaetano aontlre per decomtoue 

n rumore d& una. stanza a W altr!l. {11 ognl sa.gomtt e dimenatone, 

Per Commissioni clirigersi alla Ditta in lTdinej 
od al signor Gio. Batta Oalligaro in Zegliacco (p, Artegna). 

DliLLll. 

• PROFUMERIA REALE SOTTOCASA 6 
Acqua 16.\-.la balsamica nntlpelllc~la~e chinino- Sctlocasa, f"r impedire la· e.adqta dei capelli 

e mantenere il capo in uno stnt~ d.t perfetta salute. 7 . L. 150 al.(laco1~· . 
Acqua di ·lavanda, bianca per la · toiletlo, e po1' pl'ofumnro i fazzoloth o gh ·~Eartament.i. 

Quest'acqua è esclusivamente composta di sostanze vegetali lo più toniche, aroma~toho, e aalu~ 
taJ:i, o segna. un evidente p,ogre!!lso su tutte le.nltre aequo-finora conosciuto. Alle aue· igieniche 
propri·cu.. unia:ce ura p1•ofùmo f,ersir,tent~,.soavieaimo o.d ea .. tl'~fl?-:.ur~ent~ (l.olicato: ~ .. 1.50 a.l.flacon. 
,_ Acqua di YBI'bena naa.lona o. Que11t' acqua. 'nnièamente·Coml?6sta di· sostanl!:e toniche, •J:o .. 

.matiçbo o riqf1·~seanti è di _una eftlcacia,seriamente provatà·e r.uiono.stiuta, o non. tomo_ la con~. 
corre1\za del_!~ migliori 'quolità:est~r~. Proz~o del fla<:<n L. J,5q ... , • .. ,, ·.• · · , , 

· Acqua· dJ Colonia r.ettlllcata :al, (1or! rinfreoo~nte, (lue•\'.acqua dJ .Co\qnu~ nazlOJ!~lo·non teme 
confl•Qnto, eoUe più ri~~mate. qualità. estere smora conosei~to, po'ssQdendo al massuno gra.d~ le 
qualità. toniche ed aromatiChe le" phì·'·fragranti:· È composta unicamente di ao!tanze ri.nfroscanti 
ed. è di un' effiea~ia a:eriame11te provat~ ·e ri_conosciuta. PJ•ezzo del flacon l lira, 

Acqua aii'Opoponax. Queot' acqu• ba la importante proprietà di ridare alla palle la primi­
tiva frel!chezza. Prezzo .d.el flar:on 2 lire. 

E•enza speciale di violette di Parma·il flacon L. 2.26 
Essenza ·concenlrata al fiorld! 1\alia flacon a """'pillo L .. 2. . . 

Deposito all'•ufficio annunzi d~l gior11ale il Oiffi!àino. Italiano Udine, 
Coll'aUlQento ~·cent. 60 Id apedJ~ee'eol;meao d

1
el ~ht'post&ll. · 

-----2111111111111!111!111J110iilll:llillli-!11:11iflla!ill!il.iiilli;~~J!bAI!li00--IWA~'<l-""-, 

LO SCIROPPO P AGLIANO 
DEPURATIVO E JUNFRESOATIVO DEL SANGUE 

(BREVBTTA.To· DAL REGIO GOVERNO D' ITALTA.) 

del Prof. ERJ:'iiEHSiTO PAGLIANO 
UNICO SUCOESSORE 

del fu Prof.; GIROLAMO P AGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, N;: 4, Calata· S. :Marco, 

(Casa propria). In Udine, dal sig.,Gtàcomo Comessalti a S. Lucia. 
La. Casa di Firenze1è "'OPJH"e'""''"'· 

H. B. Il signor Ernaato Pagllano;·po.,ie<le tutto le ricette scritte di proprio prtgno dal fu 
llrj)f. ·.:GIROLAMO. PA\>J;IAl'IO su,o zio, più "!' docu.IMnto1 con. cui. lo designa quale suo 
ep.g~e~~oreJs,fida-'a.sment}~l(!, av.anh lo ,pomp_e~enb auto1'1tà.- ( Jl~~tt_ostpo_be r~col'rere l'Ha quarta 
pagma de1 g10rnah) Ennco'· Fietro GJOtu:mth Paglicmo, e tutb coloro cho audncoll)eJlte e f~.l· 
-~~~Jlte vantano questa succeasione; avverte pure di non <forifo'nd~Bre questo Jegitthno farmaqo, 
ooll•altro prep,l!a.to soUo il n?JD6 Al~~rt~. Pagli~no,.f~' ;Gitue1_lpe,c~l~"~~!ll~"' Qltro pon avere. 
alcuna atl).nità. Cth defunto Pl'of.~ 'Girolamo, uè ,mai avuto'· l' on?r8·1d .. e~Sé~':da lui ·.conosciuto, 

:Ji, petmette con aud(!.cia. aenz~ pari, di farne monziono nei .euoi .annun;j, ·induce~do il pub· 
l>lioo a crederlo parente. : . . • · · · · . . · 

; , .. :; Si· riteJÌga quindi per ma~olma : 6lle, ~gni •ltro ap~isp.,P ~ichiamo relativo a queola apeoia· 
li&1 •• vonga.inoerito ou queoto od tn r..~tri giornali; '.D9. a. pub.·riterir•ì·cl!o a .. dete•tabill 0011• 
'lial'i.ltoni;. il più dell~ volla dalUIOBB alla saluto. di obi .f)duoiooamonto no. -uo!Uioo. , i 
• Erne1to Pagliano~ 

> _j, 

Ll~lllilo di nnovn inventlone 
~ ll!li&Unica a qnalalaol nr· 

lo lJi:~uolo un· magnlfiM 
ll~te.llapareyiablle per In­
••• lo scarpe senza nHBro le 

e, ma solo nna ' lcéola 
nnlta &d ogni 

pure una 
uupera lè adopera 

rlne pér lo' blnture, e fo ere 
-~re delle sciabole, le' 'l>lsl<l\•e 

l Kepl i Zaini, i BMohi. da 
aggio, i finimenti del .cavalli 

eea. eoo. l j • 

La Ollrlne no11 coutenèiido 
-Ilio nn aoldo,ll<>n brucia il cuoio 
an.t lo oonsorva e lo ammor• 
~ldfitee. Coll' UBo dèlla Culrfne 

luudlclarsll pan• 
.p~ . le Blg11òre 

più le vtlàtl 

La botttglia che. ·.aorve por 
't>llr:meel L. 1.60. 

Deposito preli;IC! l' Ul'llcio an­
nunzl del Oittadillo lialimìo. 

".!ggÙmgorido li,O centoshpl si 11\lt>o 
Cfm per posta. • 

Liquore Odontalgico 
eo<m>boranl& lo g81lgi v o e PI'J· 
..mvo ""ntro l• earle del 
cleatl. 

Prouo L. l alllacoil.con 
lotnuione. 

Unico depoallo in Udine 
pr....., l' Utllclo A1111uo'<i del 
CUta4ino li<Jfio..,. , · 

o.u•.._,. oU H -~·l!! 

- - .p.otalo. 

utiie . a tutti, 

CANFORINE 'BOXES 
Questo grazioso trovato, 

l!llllto in uso in Ingbilter~~ . 
ee'~ntrodofto da pooo in i 
ltaha, serve a pr~serva.re · 
dal tarlo tolti g1i oggetti'\ 
ia h•uerie,.pellicerie, pann. ; 
d' ogni genero. Racohiu 
in elepanli 1catolin6 puoaei ~ 
teDAre ovunque •i haAno l 
oggetti da pr·e. oervaro ·da. 1• 'i tarlo. 1 

Ogni oQatolina eent. 110. 
Aa'llii»PU!e c~nt. 25 1f •P•· 

dJscono l.l:tknc&ti ptt JIM&:I df• 
rfJIDddl aU~dòlt 11\IIIIUI ••1 .

1 
dol llfmoalo·· n OIIJHI•• 1,.. 
,...,. ,,,; aol'flhl x. 2~ n•i••· , 

L cnua Mora~~uosa 
P1lll\ TlNGJII\11 . ~-­

.Barba e Capelli 

.,,.. U plb JOmpllee ed Il pl• 
al1·1tro poi l'estt···~a alla. caplglla .. 
,~u~ i' .vrlwitJvo e naturale alto 

Qolore. 
Queat• lleqna ·assolutamente prl•a 

d ognt ll~ntGrl& dannosa, d& tona 
~ vlgora a11& radice del capelli, da 
t'nrll rlnalicere c.'41' impedirne la 
IJP.dnta. C<•n11ena .1Uh1t' Cresca la 
p~Ue del t;apo 111 1(1." preuna dalle 
etpetl ... Coll' hupleK~ di nna bK• 
cett& di tale M!qu~ 111 posaono coa~ 

•.•.rvn~e. P.'.'. »·~·.me.ellc.·allolll aet \11~0 preciso c lore prlm,l~ht. .,.. 
Pre~;f.l ,z {larou L\ 4, v 

• DePosito-in !ne ali'UfJiclt AD .. 
jlUQSl. del eu lfriO Jtallqm1, Yla 
Gorghi' N 28 -,:con•aqme»tt di 
:;o ~ent. st spe~!lce ptr tJUta. 


